IL PROGRAMMA WI-PIE

WI-PIE è il programma della Regione Piemonte avviato nel 2004 con l’obiettivo di realizzare un’infrastruttura a banda larga capillarmente diffusa, per connettere ad alta velocità il territorio piemontese, favorire la diffusione di servizi innovativi per lo sviluppo sociale, economico e culturale regionale e ridurre il digital divide nelle aree più svantaggiate.

Le azioni adottate, per un investimento complessivo pari a circa 90 Milioni di euro, si sono concentrate sia sul fronte dell'offerta che su quello dei servizi e hanno consentito di portare la banda a tutti i 1.206 Comuni della Regione Piemonte, portando così il territorio da una condizione iniziale dove cui i Comuni coperti da soluzioni always-on erano circa 300 alla copertura totale a fine 2008.

Gli interventi sul fronte dell’offerta sono stati indirizzati:

· su un versante infrastrutturale attraverso la realizzazione di:
1. un  Backbone regionale
 in fibra ottica che permette l'accesso a Pubbliche Amministrazioni, cittadini, imprese, Atenei e mondo della ricerca (in totale 11 nodi di accesso localizzati in punti strategici del territorio e circa 900 km circa di fibra ottica);
2. Dorsali provinciali in fibra ottica spenta (quasi 700 km) per diffondere capillarmente l’opportunità di accesso alla banda larga nei territori provinciali. Si tratta della realizzazione ex-novo di infrastrutture in fibra ottica che, partendo dai capoluoghi di Provincia, si sviluppano verso le aree periferiche di ciascun territorio provinciale;

3. un’infrastruttura in tecnologia wireless per la Pubblica Amministrazione presso le Comunità Montane e le aree rurali: Il progetto finanziato con fondi CIPE ha visto l'infrastrutturazione di 43 su 48 Comunità Montane piemontesi, secondo progetti modulari da loro proposti tramite l'utilizzo di tecnologie wireless e satellitari. La PA di oltre 200 Comuni montani risulta così infrastrutturata.

· sulla definizione di accordi, non onerosi per l’Amministrazione regionale, con operatori economici privati:

1. Telecom Italia , a seguito del quale il servizio ADSL è stato portato a più del 96% della popolazione telefonica in Piemonte;

2. Eutelsat (luglio 2008) che ha reso disponibile il nuovo servizio satellitare Tooway su tutto il territorio regionale, con particolare attenzione alle aree rurali e montane.

Tutte le iniziative condotte dalla Regione Piemonte nell’ambito del Programma sono state realizzate secondo una logica precompetitiva, nessuna iniziativa è stata condotta per favorire una soluzione tecnologica rispetto ad un’altra e nessun incentivo è stato fornito agli utenti finali per indirizzarli a preferire una soluzione tecnologica rispetto ad un’altra. 

 Il Programma ha assicurato condizioni, le più favorevoli possibili, per lo sviluppo dell’offerta di mercato da parte degli operatori privati e per determinare un regime di concorrenza anche nelle aree periferiche del territorio regionale. E’ in questa chiave che vanno letti i risultati di copertura ottenuti a fine del 2008.

Ad oggi circa 1020 Comuni sono coperti da soluzioni ADSL, mentre più di 1050 Comuni dispongono di soluzioni wireless, offerte da numerosi operatori locali che hanno trovato – anche grazie allo sviluppo di Wi-Pie – le condizioni per sviluppare la propria azione di mercato.

Sono più di 900 i Comuni in cui sono presenti sia soluzioni ADSL che wireless, con uno sviluppo della concorrenza  inimmaginabile fino a due anni fa.  

Inoltre grazie all’accordo con Eutelsat – che non prevede alcun onere per la Regione né diretto né indiretto (sotto qualsiasi forma di contributo al cittadino) - il nuovo servizio satellitare Tooway è stato reso disponibile su tutto il territorio regionale, aggiungendo un’ulteriore opzione di scelta per l’utente finale. 

I Comuni sul territorio piemontese, coperti solo da soluzione satellitare, sono circa 45 e sono localizzati in aree in cui la concentrazione di utenze non ha consentito – allo stato attuale delle soluzioni tecnologiche disponibili e dei relativi costi di investimento – lo sviluppo di offerta ADSL o wireless. 
La Regione Piemonte, inoltre, non ha limitato la propria azione allo sviluppo delle infrastrutture ma ha promosso anche lo sviluppo di servizi di nuova generazione
  basati sull'utilizzo della banda larga con l’obiettivo di garantire la creazione di un ecosistema regionale, che preveda la partecipazione di soggetti pubblici e privati e favorire la crescita del sistema produttivo e trasformare il Piemonte in un'area tecnologicamente avanzata.

I risultati ottenuti hanno posizionato il Piemonte su un livello di eccellenza in ambito internazionale, con il riconoscimento, dalla parte della Commissione Europea,  del Programma Wi-Pie come Good Practice (presentata ufficialmente a Bruxelles a maggio 2007).

Questa condizione ha consentito alla Regione Piemonte di assumere il ruolo di soggetto capofila del progetto europeo B3 Regions. Il progetto, co-finanziato nell’ambito del programma europeo Interreg-4C, ha l’obiettivo di creare un network di partner regionali europei per il trasferimento e la condivisione di know how sul tema dello sviluppo della banda larga in aree svantaggiate. 

In particolare si vogliono condividere le buone prassi implementate attraverso i fondi strutturali 2000-2006 con le Regioni europee che devono colmare il divario digitale nelle aree remote, rurali e meno sviluppate, attraverso i programmi operativi 2007-2013 e adattarle rispetto ai bisogni specifici delle politiche di sviluppo regionale.

Il progetto, presentato il 15 gennaio 2008 a fronte di numerosi contatti avuti con la Commissione europea (DG InfoSociety) che, infine, aveva invitato la Regione Piemonte ed il CSI a presentare una proposta che valorizzasse l'esperienza di WI-PIE, è stato selezionato dalla Commissione europea come progetto strategico FAST TRACK poiché considerato prioritario dall’iniziativa “Regions for Economic Change”. Prevede il coinvolgimento diretto nei lavori da parte di funzionari della Commissione.

ALLEGATO A - IL BACKBONE REGIONALE

Il Backbone regionale è la dorsale multiservizio in fibra ottica,  che permette l'accesso, sulla stessa infrastruttura fisica, a Pubbliche Amministrazioni, cittadini, imprese, Atenei e mondo della ricerca.
Si sviluppa come rete ad alta velocità, articolata su nodi di accesso realizzati in punti strategici del territorio (in totale 11 nodi e 900 km circa di fibra ottica), caratterizzati da alta concentrazione di utenza e favorevoli alla connessione con le infrastrutture locali, nazionali e internazionali. 


Il Backbone regionale si articola il 4 componenti:

· Internet Exchange TOP-IX

Estensione su scala regionale dell'infrastruttura di rete, realizzata da TOP-IX (TOrino Piemonte Internet eXchange), per offrire disponibilità di soluzioni tecnologiche a banda larga all'intero sistema produttivo piemontese. È una rete dove gli operatori internet possono scambiare traffico "Internet Protocol (IP)", in base alle regole omogenee e pubbliche di "peering". Diffonde sul territorio l'opportunità di scambiarsi banda larga, permette di aumentare la competitività degli operatori e di fare crescere gli Internet Service Provider 

· PDI (Piattaforma d'Innovazione) TOP-IX
Piattaforma di test su scala regionale dove le PMI possono sperimentare idee e progetti, con la possibilità di individuare punti di forza e di debolezza ed eventuali azioni correttive prima dell'ingresso sul mercato. Si propone di supportare a livello infrastrutturale sia la sperimentazione in fase pre - competitiva di tecnologie, servizi, modelli operativi e di business, sia iniziative innovative che usino internet a banda larga come strumento principale.

· Rete riservata alla PA locale
Rete su cui è ridefinita RuparPiemonte secondo una logica distribuita e propedeutica al decentramento sul territorio.

· Atenei 
Connessione tra le sedi degli Atenei distribuite sul territorio piemontese. E’ stata già realizzata la connessione (1 Gbps) tra le sedi del Politecnico di Torino e Vercelli ed è in fase di realizzazione la connessione tra le sedi dell’Università del Piemonte Orientale di Alessandria, Novara e Vercelli.

ALLEGATO B – LE DORSALI PROVINCIALI

La realizzazione del Backbone (rete di PoP collegati ad alta velocità) rappresenta un valore per il territorio regionale se inserito nel quadro programmatico generale definito da WI-PIE.

La dorsale multiservizio, caratterizzata dalle specifiche di banda sopra descritte, risulta efficace solo se si interviene sinergicamente sui territori provinciali, andando a realizzare le infrastrutture necessarie a “canalizzare” l’effetto di Backbone  e a diffondere capillarmente l’opportunità di accesso alla banda larga.

La realizzazione delle infrastrutture d’accesso (o di “canalizzazione”) ha l’obiettivo di rendere disponibili infrastrutture di telecomunicazioni, propedeutiche allo sviluppo dei servizi a banda larga, mantenendo fermo il principio di precompetitività e la salvaguardia del necessario regime di concorrenza.

Questa linea è stata affidata al CSI Piemonte ma ha visto un forte coinvolgimento attivo degli Enti Locali a tutti i livelli.

Il meccanismo di realizzazione è stato caratterizzato dallo svolgimento di procedure di gara che, indirizzate ad operatori di telecomunicazioni, avevano l’obiettivo di selezionare il fornitore responsabile non solo della realizzazione delle infrastrutture richieste (sulla base di un criterio di “efficacia” misurata sostanzialmente sul numero di punti prioritari – indicati dagli EE.LL. - intercettati  dal progetto presentato; ad esempio in Provincia di Torino circa 150 aree industriali, 20 centrali xDSL, etc.)) ma anche – in un rapporto di concessione - dei servizi correlati alla “mediazione” (manutenzione e commercializzazione delle coppie di fibra ottica spenta verso gli operatori di mercato).

I bandi di gara, infatti, sono stati strutturati con l’obiettivo di selezionare  gli operatori che, oltre a realizzare la dorsale più capillare possibile, si sono impegnati a commercializzare verso tutti gli altri operatori di telecomunicazioni (nel rispetto del principio comunitario dell’ “open access”) le stesse infrastrutture realizzate con i migliori livelli di servizio e, soprattutto, con le tariffe più convenienti.

Questo allo scopo di abbassare i costi d’ingresso degli operatori nelle aree interessate e rendere conveniente l’attivazione di servizi a banda larga dal maggior numero di soggetti economici, in un contesto caratterizzato finalmente da un sufficiente livello di effettiva competitività.

Inoltre è stata lasciata la possibilità agli operatori partecipanti alla gara, di prevedere l’utilizzo di infrastrutture esistenti nella definizione delle dorsali proposte. Questo allo scopo di garantire una logica di non sovrapposizione a quanto già realizzato dagli operatori privati e massima efficacia nell’utilizzo delle risorse pubbliche messe a disposizione.

Questo tipo di soluzione consente l’abbattimento dei costi ricorrenti (legati alla manutenzione e gestione delle infrastrutture) e, allo stesso tempo, garantisce alla PA di esercitare la propria governance, grazie alla garanzia di un adeguato livello di controllo nello sviluppo del progetto.

In particolare la definizione del Contratto di Concessione consente di disporre degli strumenti amministrativi per la verifica delle politiche di mercato applicate dal concessionario selezionato.

ALLEGATO C -  I SERVIZI 

· Monitoraggio telematico Soggetti fragili. L’obiettivo è di agevolare la pratica clinica per l’assistenza ed il monitoraggio dei pazienti cronici e di realizzare un sistema completo in grado di erogare servizi di Teleassistenza rivolti a persone anziane e fragili: il telemonitoraggio domestico per patologie croniche e continuità di cura, la videoassistenza, l’informazione medico-sanitaria su specifiche patologie e la gestione della terapia farmacologia.

· Sistema di sicurezza integrata. Riguarda la realizzazione di un sistema integrato per la sicurezza domiciliare privata (in particolare, bambini, anziani e diversamente abili) e professionale (imprenditori e commercianti) in grado di rispondere alle esigenze di tutela personale per far fronte a diverse situazioni di emergenza (criminali, sanitarie, generiche).

· Immagini radiologiche in rete. Il Sistema Informativo Integrato per la gestione in rete delle immagini radiologiche intende realizzare il progressivo abbandono della lastra tradizionale per adottare la digitalizzazione delle immagini attraverso reti a banda larga. 

· Telemedicina applicato al VCO. L’idea progettuale è stata condivisa con Regione Piemonte e l’ASL 14 per implementare i servizi dei medici di base attraverso cartelle mediche informatizzate da consultare on-line. Tale applicazione, concernente la telemedicina e le patologie legate alla pressione arteriosa,  si è sposata bene con la realtà del Verbano Cusio Ossola poiché offre un collegamento costante con persone che risultano logisticamente isolate. Si intende gestire il sistema diagnostico dei pazienti attraverso terapie, prescrizione di esami ed assistenza a distanza, in accordo con Consorzi ed operatori del territorio per fornire un efficace supporto ad un sistema che presenta diffuse criticità. 
· Piemonte Più. Il progetto riguarda la produzione di contenuti audio-video ospitati su piattaforma idonea per l'acquisizione, la gestione e la distribuzione multicanale a partire dal canale digitale terrestre.Ha lo scopo di stimolare la produzione sia in forma amatoriale sia professionale di materiale relativo a pratiche sportive, innovazione, sviluppo di buone prassi nel campo delle energie rinnovabili (ad esempio riprese di eventi locali, materiali giornalistici, documentari...) e nello stesso tempo fornire i mezzi per la distribuzione e la fruizione sul territorio regionale.

· Borgolab. Il modello di alfabetizzazione informatica replicabile che si sta sperimentando sul Comune di Borgofranco d’Ivrea contempla un numero di servizi erogati attraverso la banda larga in modalità fissa verso i relativi cittadini. Si viene a creare una struttura abilitante atta ad erogare dei servizi di e-democracy con modalità di utilizzo semplice, tramite adattatori su ADSL. Infrastrutturare il territorio comunale con una rete wireless poi ha permesso di offrire del valore aggiunto alla comunità ed al territorio grazie al servizio di sicurezza ambientale outdoor garantito in alcune aree da monitorare







� Il Backbone regionale e le dorsali provinciali sono descritte in modo più dettagliato nelle schede allegate A e B.


� I servizi sviluppati sono descritti in Allegato C.
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